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OGGETTO: Bando d i  gara Lavor i  d i  completamento in tervent i  d i  consol idamento
r is t ru t turaz ione e adeguamento funz ionale ex Convento Benedet t ine.

Con ri ferimento al la vs. nota prot. n. 45 del 22 giugno 2016, si osserva quanto segue:
L'asserzione "è da ri tenere i l legitt ima" si r i t iene non esatta, in quanto la previsione contenuta ne.
bando non contravviene a nessuna previsione di legge. La stessa Autorità, nel la determinazione
312015 e nel successivo atto di segnalazione, auspica un intervento legislat ivo con cui sia
espressamente previsto i l  divieto di porre le spese di gestione della procedura a carico
del l 'aggiudicatar io .
Superfluo r i levare che la r ichiesta di un intervento legislat ivo presuppone la mancanza di una
specif ica norma nell 'attuale quadro normativo.
La stessa Autorità, con parere n. 53 del 22.4.2015, ha affermato che "in caso di procedura
telematica è conforme al la normativa di r i ferimento r ichiedere al l 'aggiudicatario i  relat ivi costi  per le
att ività di gara e per l 'uso dei mezzi informatici ut i l izzati".
l l  Consig l io  d i  Stato con Sentenza n.3042 del  17 g iugno 2014 Sez.  V l ,  ha d ich iarato la  p iena
legitt imità del meccanismo di pagamento a carico dell 'aggiudicatario, modalità
generalmente applicata anche dalla Centrale di Committenza Asmel Consort i le scarl per l 'uso della
piattaforma e dei servizi di ASMECOMM.
Secondo i l  Giudice Amminis t rat ivo " la  c .d.  t ransact ion fee e r icavabi le  dal l 'ar t .  16-b is  r .d . '18
novembre  1923 ,  n .2440 ,  agg iun to  da l l ' a r t .  1 , l . 27  d i cembre  1975 ,  n .  790 ,  secondo  cu i ,  <ne
contratt i  del la pubblica amministrazione sono poste a carico del contraente privato le spese
contrattuali  ( ).  Infatt i ,  la contribuzione ( ) al le spese dei sistemi informatici di gara, sotto forma
di commissione di transazione, a carico degli  aggiudicatari in esito ad asta elettronica o gara
telematica, è da quali f icarsi come spesa contrattuale, che si sosti tuisce al le vecchie spese inerentr
ai contratt i  st ipulati  in esito a procedimenti di aggiudicazione svolt isi in modo tradizionale secondo
forme non te lemat iche.> In  l inea con la  d isposiz ione contenuta nel  DL n.  9812011 (ar t .  11,  comma
3) conver t i to  da l la  legge '15 lug l io  2011,  n.  111,  i l  Consig l io  d i  Stato r iconosce < la v igenza d i  una
previsione normativa di principio, che consente, in termini general i ,  al le stazioni appaltanti di porre
a carico dell ' impresa aggiudicataria la remunerazione dei costi  di funzionamento del sistema
informatico di negoziazione (sia che si tratt i  di asta elettronica, sia che si tratt i  di gara telematica).>
Opportunamente e stato inoltre chiarito che <la stessa non grava sulle imprese concorrenti in
ragione della mera partecipazione al la gara, bensì esclusivamente sull ' impresa divenuta
aggiudicatar ia  e,  dunque,  ne l la  sua veste d i  contraente con la  pubbl ica amminis t raz ione,  in  quanto
tale tenuta ad sostenere le spese contrattuali ,  che, a loro volta, costi tuiscono una voce di spesa
che assume ri levanza sia in sede di formulazione offerta, sia in sede di determinazione del prezzo-
base d'asta e di valutazione dell 'offerta, non comportando dunque una unilaterale decurtazione
patrimoniale del privato, con conseguente inconfigurabil i tà, anche sotto tale profi lo, di una
prestazione patrimoniale imposta ai sensi del l 'art.  23 Cost.>" .
Al la luce di quanto esposto, si r i t iene legitt ima la previsione contenuta nel bando di gara e
contestata da codesta spett. le ANCE.
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